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VII LEGISLATURA - RESOCONTI STENOGRAFICI - SEDUTA N. 238 DEL 29/07/2002    


(OMISSIS)

*****

21099 - 22099      
Esame disegno di legge n. 422: "Modifiche ed integrazioni della legge regionale 13 maggio 1980, n. 39 (Repressione delle frodi: sistema di rilevazione e controllo della produzione e del commercio dei prodotti vinicoli)"
PRESIDENTE

L'orientamento, anche su alcune segnalazioni della maggioranza, è di cominciare la discussione sulla Finanziaria all’inizio del pomeriggio, salvo eventualmente leggere la relazione introduttiva.

Di conseguenza, utilizzerei lo spazio che ci rimane - credo che sia sufficiente -  per esaminare il disegno di legge n. 422, di cui abbiamo approvato l'iscrizione all'o.d.g., relativo alla modifica delle norme sulla repressione delle frodi, in quanto - lo ripeto in linea di massima, ma solo per dare comunicazione del contenuto - c’è una normativa sugli accordi collettivi per la cessione dell’uva moscato che stabilisce un massimo di resa per ettaro ammissibile. Tuttavia, manca la sanzione per coloro che non rispettano quel tipo di resa, per cui i nostri servizi antisofisticazione, ai quali va dato atto di una certa professionalità, non riescono a muoversi adeguatamente in quel quadro.

Il relatore, Consigliere Pedrale, è assente,  per cui svolge la relazione il Consigliere Bolla, in qualità di Vicepresidente della Commissione. 

BOLLA Emilio, relatore
La Regione Piemonte, nell’ambito di un costante sforzo di miglioramento e qualificazione della propria agricoltura, si è sempre avvalsa di tutti gli strumenti normativi idonei al perseguimento di una politica a favore della qualità dei prodotti agricoli.

In particolare, la Regione Piemonte nel comparto vitivinicolo ha sviluppato un’efficace azione normativa ed amministrativa attraverso l’emanazione, nel 1980, della legge regionale n. 39, istitutiva di un sistema per la rilevazione delle produzioni vitivinicole e per la lotta alle frodi e sofisticazioni.

Al fine di recepire le innovazioni introdotte dalla normativa comunitaria e nazionale nella legislazione di settore, si rende ora necessario un adeguamento delle disposizioni contenute in tale legge.

Il presente disegno di legge si propone pertanto, in primo luogo, tramite la modifica dell'art. 2 della legge regionale n. 39/80 (che viene integralmente sostituito), di dare attuazione legislativa alle disposizioni contenute nella legge n. 164/92 (relativa alla nuova disciplina delle denominazioni di origine), in modo da consentire alla Regione l'istituzione dei sistemi di controllo quantitativi e/o qualitativi delle uve provenienti dai vigneti iscritti negli albi dei vini a denominazione di origine.

Tale sistema di controllo, peraltro già previsto nelle istruzioni per l'applicazione della legge regionale n. 39/80, è stato attuato, e quindi collaudato, per quasi venti campagne vitivinicole, trovando un generale consenso da parte degli operatori del settore.

Tuttavia, con la modifica proposta, il sistema di controllo in questione, assumendo valore di legge, viene integrato da specifiche fattispecie sanzionatorie per i soggetti che violano tale normativa.

L'adeguamento della legge regionale n. 39/80 è infine completato, sempre per il tramite di una modifica dell'art. 2, con il recepimento delle disposizioni comunitarie contenute nel Regolamento (CE) n. 1493/1999, relativo all'organizzazione comune del mercato vitivinicolo. In questo modo, la Regione Piemonte può adottare i provvedimenti amministrativi necessari per il conseguimento degli equilibri produttivi e di mercato, comprensivi anche di quelli sanzionatori, nell'ambito del perseguimento di una politica a favore della qualità dei prodotti vitivinicoli.

Al fine di perseguire la maggiore chiarezza possibile nei confronti del cittadino utente ed in ossequio alle migliori tecniche di scrittura dei testi legislativi, si è preferito, come in precedenza ricordato, sostituire integralmente l'art. 2 della legge regionale n. 39/80, cogliendo inoltre l'occasione per aggiornare il riferimento in esso contenuto alla legge n. 142/90, abrogata e sostituita dal D.lgs. n. 267/00, riportante il testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali.

Sempre per tale motivazione, si è altresì ritenuto opportuno sostituire l'intero art. 3 bis della legge regionale n. 39/80, nel cui nuovo comma 6 sono state determinate le sanzioni amministrative relative alle violazioni delle prescrizioni regionali adottate in attuazione della legge n. 164/1992 riportate nel novellato art. 2, comma 2, della legge regionale, mentre nel comma 7 sono contenute le sanzioni amministrative relative alle violazioni dei provvedimenti adottati dalla Regione, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1493/1999, per il conseguimento degli equilibri produttivi e di mercato, di cui al nuovo comma 3 dell'art. 2.

Con l'occasione si è anche provveduto a convertire nella nuova moneta europea le altre sanzioni previste dall'art. 3 bis, senza tuttavia modificarne gli importi.

Valutata l'urgenza dell'entrata in vigore del provvedimento in oggetto al fine della sua attuazione già in occasione della vendemmia dell'anno in corso e considerato l'approfondito esame cui il disegno di legge è stato sottoposto da parte della Commissione III, anche con lo svolgimento delle consultazioni con i soggetti interessati che hanno manifestato tutti il massimo consenso sulle disposizioni in esso contenute, se ne richiede una rapida approvazione da parte dell'aula consiliare.

PRESIDENTE
Dichiaro aperta la discussione. 

Non essendovi interventi, procediamo con l'esame del relativo articolato.

ART. 1

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, su tale articolo.

Il Consiglio approva.

ART. 2

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, su tale articolo.

Il Consiglio approva.

Indìco la votazione per appello nominale, mediante procedimento elettronico, sull'intero testo della legge.

L'esito della votazione è il seguente:

presenti
 39 

votanti       
 38


hanno votato SÌ
                    38 Consiglieri

non ha partecipato

alla votazione                         1 Consigliere

Il Consiglio approva.
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